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È LA SCENA DI UN FILM GIÀ VISTO, con

una trama drammaticamente simile e un’am-

bientazione che sembra una fotocopia. È il fi-

nale, per fortuna, ad essere diverso stavolta.

Perché se l’aggres-

sione e la violenza

sessuale erano costa-

te la vita a Giovanna

Reggianiquasi seimesi fa, giovedì
notte l’intervento dei carabinieri
ha probabilmente salvato la vita
a S.M, studentessa universitaria
delLesothofigliadiundiplomati-
co, che è stata aggredita, accoltel-
lata e violentata da un trentaset-
tenne rumeno. Sei mesi fa era ac-
caduto a pochi metri dalla stazio-
ne ferroviaria di Tor di Quinto,
giovedì in quella de La Storta.
Coincidenze drammatiche in
una vicenda che rischia di riac-
cendere polemiche mai sopite e
rappresaglie.Come quelle a carco
dellacomunitàromenachesegui-
rono i giorni della morte di Gio-
vanna Reggiani, violentata e feri-
ta gravemente da Romulus Nico-
lae Mailat in una baraccopoli nel-
la periferia nord di Roma. Una
agonia, quella della donna, dura-
ta ventiquattro ore prima della
morte.
Unadinamica incredibilmentesi-
mile a quanto successo nella tar-
daseratadigiovedìaRoma(mala
notizia è stata diffusa soltanto ie-
ri), quando una studentessa uni-
versitaria africana di 31 anni, fi-
glia di un diplomatico del Le-
sotho, è scesa dal trenino che da
Roma attraversa la periferia nord
verso Viterbo. Dalla stazione, co-
me ogni giorno, la ragazza avreb-
bepreso un autobusper l’Olgiata,
doveviveconlafamiglia.Mavici-
no ai binari la studentessa è stata
avvicinata da Ioan Rus, un rome-
no di 37 anni senza precedenti
che vive in una delle tante barac-
chefatiscentidellazona.Approfit-
tando del buio fitto di una delle
tante stazioni ferroviarie della pe-
riferia romana che da anni versa-
no in un incredibile stato di ab-
bandono, Ioan ha aggredito S.M.
costringendola a seguirla in un
pratopocodistante. Armato, l’ag-
gressore l’ha anche colpita con
unacoltellata al ventre mentre lei
cercava di difendersi. Poi la vio-
lenza sessuale. Testimoni dell’ag-
gressionedueragazzi italianihan-
no fermato una volante dei cara-
binieriche, intervenutasulposto,
ha colto in flagrante Rus bloccan-
done la fuga attraverso le campa-

gne circostanti. Trasportata al-
l’ospedale San Filippo Neri, la ra-
gazza è stata operata per suturare
la grossa ferita (le sue condizioni
non sono serie). Era in stato di
choc,edèstata identificatasoltan-
toattraverso idocumenticheave-
va in borsetta e alcuni appunti in
inglesepresi ilpomeriggionelcor-
so di una lezione seguita a l’uni-

versità Sapienza di Roma. «Non
riesco a credere a quanto succes-
so, sonoterrorizzataesconvolta»,
ripeteva ieri in ospedale la ragaz-
za, che non parla italiano essen-
do arrivata in Italia soltanto a no-
vembre per frequentare un ma-
ster di economia. «Vorrei incon-
trare quei due angeli che erano a
bordo della macchina bianca - ha

poiripetutoaquantihannopotu-
to farle visita - quelle persone che
hanno chiamato i carabinieri e
mi hanno salvato».
Interrogato prima di essere tra-
sportatonel carcerediRegina Co-
eli, Ioan Rus non ha risposto alle
domande dei militari restando in
silenzio per tutto il tempo. Ieri il
pubblicoministeroErminioAme-

liohachiestoalgipAndreaVarda-
ro la convalida del fermo e la cau-
telareconl’accusadi tentatoomi-
cidio, violenza sessuale e seque-
stro di persona. Sul luogo dell’ag-
gressione i carabinieri hanno rin-
venuto, e sequestrato, un coltello
sporco di sangue. Nel frattempo
leimprontedigitalidi IoanRusso-
nogiàstateinviatealleautoritàro-

meneper verificare tanto l’identi-
ficazionedell’uomo(chenonave-
va alcun documento) quanto
l’eventuale esistenza di preceden-
ti penali a suo carico. Secondo gli
archivi italiani l’uomo era già sta-
tocontrollatonelcorsodiunadel-
leoperazioni svoltenellebaracco-
poli romane all’indomani del-
l’omicidio di Giovanna Reggiani.

■ / Roma

NUMERI ancora impressio-

nanti. Sono state 2.174 le

violenze sessuali compiute

in Italia nel secondo seme-

stre del 2007. Erano state

2.489 nei primi sei mesi del-

lo stessoanno,2.415 nella secon-
da parte del 2006, 2.279 nei pri-
mi sei mesi e 2.194 nella seconda
parte del 2005. Sono i dati del Vi-
minale relativi all’andamento se-
mestrale della criminalità e del-
l’azione di contrasto dalla fine
del 2005 alla fine del 2007. Re-

cord negativo a
Milano: nel
2007cisonosta-
ti 517 casi, con-
tro i 444 nel
2006: il calo è
stato evidente
in particolare
nel secondo se-
mestre dello

scorso anno, con 197 episodi ri-
spetto ai 247 del primo semestre.
A Roma c’è stato invece un au-
mentodeicasidiviolenzasessua-
le nel 2007 rispetto al 2006 (320
contro 294), ma anche nella Ca-
pitale, nel secondo semestre c’è
stato un calo rispetto al primo

(154 contro 166). A Firenze nel
2007gli stuprisonostati138con-
tro i132nel2006,Nell'ultimose-
mestre dell'anno scorso sono sta-
ti 56, contro gli 82 del primo se-
mestre. A Bologna violenze ses-
suali incalonel2007(160contro
le 173 del 2006). Diminuzione
anche nel secondo semestre del

2007rispettoalprimo(75contro
85). A Napoli gli stupri nel 2007
sono stati 187 nel 2007 contro i
185del2006.Anchenelcapoluo-
go campano si registra un calo
nel secondo semestre dell'anno
scorso (85 contro i 102 del primo
semestre).
La legge antiviolenza proposta
dal ministro Pollastrini - che pre-
vedevasanzionipiùseverepergli
aggressori oltre che sostegno alle
donne - è stata però «arenata». Si
era tentato di stralciare la parte
che riguardava lo stalking (mole-
stie)e l’omofobia,manonsièan-
dato oltre l’esame in commissio-
ne alla Camera. Poi la caduta del
governo ha chiuso ogni questio-
ne. Ed ecco perchè ancora ieri il

ministro insisteva: «Prima la gio-
vane studentessa americana vio-
lentata a Milano, poi la badante
rumena violentata a Firenze e
una giovane donna violentata a
La Spezia. Infine una universita-
ria africana violentata a Roma. È
un bollettino della vergogna».
«Continua la mattanza contro le

donne- spiegava ilministrodelle
pari opportunità - . Non passa
giorno senza che vengano colpi-
tedignità e integrità femminili. È
ora di intervenire per contrastare
questa drammatica emergenza:
mi batterò perché, al di là di ogni
logica di schieramento, nel nuo-
vo Parlamento venga sostenuto
il piano di azione contro la vio-
lenzaalledonneeper la lorosicu-
rezza».Maagire, secondolaPolla-
strini, è possibile: «Ci sono stan-
ziamenti che ora si possono usa-
re-haricordato-Le lineedi inter-
vento riguardano la prevenzio-
ne, l’aiutoalledonnechesi senta-
no minacciate e l’immediatezza
ecertezzadellapenaneiconfron-
ti di italiani e non».

Seviziata e gettata in un fosso:
6 mesi fa l’omicidio di Giovanna Reggiani

Violenze, una piaga italiana. E la legge è stata «silurata»
Più di 2000 casi nel secondo semestre 2007, anche se in leggero calo. Pollastrini: il nuovo Parlamento si muova

Una donna di 81 anniè stata strangolata all’interno della sua
abitazione in via della Moschea, nella Capitale. Viveva da sola
e sul collo presenta dei segni di strangolamento probabilmen-
te causati da un laccio. La casa è stata trovata a soqquadro. La
morte risalirebbe a circa 48 ore fa. Indagano il Reparto operati-
vodei carabinieri e ilnucleo investigativodiRoma.La vittima,
Emilia Stoppioni, non aveva collaboratori domestici fissi o ba-
danti,solounaconoscentechelaandavaatrovareconunacer-
taregolaritàper farleunpo’dicompagnia.Ladonnaèstatatro-
vata esanime sul pavimento della camera da pranzo: l’arma
del delitto, con ogni probabilità,un filo di nylon. Ildecesso se-
condo il primo esame del medico legale risalirebbe alla notte
tragiovedìevenerdì scorso,alpiùtardialla seradigiovedì: ica-
rabinieri sono in attesa del figlio che vive in provincia di Lati-
na per sapere da lui qualche particolare in più sulle abitudini
della donna e stabilire il momento dell’ultimo contatto tra i
due. I cassetti di alcuni mobili erano aperti, il contenuto spar-
so, come se qualcuno vi avesse rovistato alla ricerca di denaro
o gioielli ma quella di una rapina finita in tragedia al momen-
to è solo l’ipotesi più verosimile, e i carabinieri - in assenza di
elementi circostanziati - non escludono altre piste.

La ragazza è figlia di un diplomatico
del Lesotho: giovedì sera stava andando

all’Olgiata, è scesa a «La Storta» per errore

Il precedente

Accoltellata e stuprata: orrore alla stazione
Una studentessa seviziata da un rumeno: ora è in prognosi riservata. L’uomo subito arrestato

La stazione La Storta alla periferia romana. In basso, il ministro Barbara Pollastrini

Ora vuole incontrare i testimoni che hanno dato
l’allarme: «Siete i miei angeli, mi avete salvata»

Gli inquirenti: è viva per miracolo

IN ITALIA

Il caso di ieri ha molte similitudini con l’omicidio di
Giovanna Reggiani, romana di 47 anni. Anche lei è stata
aggredita all’uscita della stazione ferroviaria. Dopo aver
lottato per due giorni tra la vita e la morte dopo essere stata
aggredita e massacrata con colpi al viso e alla testa, morì
alle 19:34 del 1 novembre del 2007. La donna fu violentata,

seviziata e gettata in un fosso nella zona di Tor di Quinto,
dopo essere uscita dalla stazione ferroviaria, da Romulus
Nicolaer Mailat, un romeno di 24 anni, che la derubò anche
della borsetta e del cellulare. Ad assistere all’omicidio
senza muovere un dito per fermare il suo assassino c’erano
tre persone. Uno di loro prese al volo la borsa strappata alla
donna e la nascose. Un’altra persona - la donna che poi ha
dato l’allarme - addirittura suggerì a Mailtal di buttare la
vittima, ferita ma ancora viva, nel fosso.

«Una stazione poco frequenta-
ta, poco illuminata e poco sicu-
ra».Così ipasseggeridella lineare-
gionaleFm3Roma-Viterbodescri-
vono la stazione ferroviaria «La
Storta» dove è avvenuta l’aggres-
sione.Lastazioneè isolataedècir-
condata dalla campagna. Intorno
cisonoparcheggiper leautomobi-
li che«la sera sonopoco illumina-
ti», raccontano alcuni passeggeri.
«Negli ultimi giorni - spiega An-
drea, di 18 anni - le luci della sta-
zione non sono funzionati. Io
non ho paura ma ci sono stradine
poco illuminate. Ieri sera addirit-
tura la lucenonc’eraneanchesul-
la stradacheportaall’ingressodel-
la stazione». Aggiunge Costanti-
no, un romeno di 30 anni: «Ulti-
mamente la luce si spegne ogni
3-4 minuti e poi la sera c’è poca
gente». Ad avere paura, soprattut-
to la sera, sono le donne e soprat-
tutto le ragazze «Spesso - racconta
Elisa, 14 anni - ci sono persone
ubriache e che puzzano di fumo,
chesiavvicinanoedannofastidio
alle ragazze». «Ho paura, soprat-
tutto perchè c’è poca illuminazio-
ne», spiega una ragazza africana.

ROMA
Pensionata strangolata in casa, forse una rapina

■ È durato sette ore l’incidente
probatorio sull’omicidio di Me-
redithKercher, lastudentessa in-
glese ammazzata nella sua casa
di Perugia la sera del primo no-
vembre.Èdavanti al gipClaudia
Matteini si sono trovati faccia a
faccia,per laprimavolta, iparen-
ti di Mez (presenti in aula la ma-
dre Arline, la sorella Stephanie e
il fratello Lyle) e Raffaele Solleci-
to. L’unico dei tre arrestati per
l’omicidio (Patrick Lumumba,
dopo la scarcerazione resta co-
munque indagato) che ha deci-
so di presentarsi in tribunale vi-
sto che Amanda Knox e Rudy
Guede sono rimasti nelle loro
celle nel carcere di Capanne.Ve-
stito con un paio di jeans e una

felpachiara, lostudentediGiovi-
nazzo al suo arrivo in aula aveva
con sè degli appunti sulla pro-
pria linea difensiva che gli sono
stati però sequestrati su ordine

del gip.
Nel corso dell’incidente prioba-
torio, terminato qualche minu-
toprimadelle18, sonostatiana-
lizzati i dati scientifici sulla mor-

te della studentessa inglese (fra
cui le cause, l’orario, le condizio-
ni della vittima, e la dinamica)
sullabasedellarelazionedeiperi-
ti designati dal giudice per le in-
dagini preliminari. Dati che pe-
rò, come era stato anticipato nei
giorni scorsi, non sembrano in
grado di fugare gran parte dei
dubbi che ancora incombono
sullavicenda. Non è infatti chia-
ro,almomento,se lagiovanesia
stata davvero strangolata prima
di essere “sgozzata” nè se, al mo-
mento della morte, fosse davve-
ro ubriaca. E gli ultimi esami
non sarebbero nemmeno basta-
ti a fugare i dubbi su una even-
tualeviolenza sessuale, vistoche
nonèchiarosepossaessersi trat-

tatodiunrapporto sessualecon-
senziente. «Abbiamo detto quel
poco che potevamo dire», ha
spiegato il professor Giancarlo
Umani Ronchi, uno dei periti
del gip che ha eseguito l’esame
medico-legalesullamortediMe-
redith Kercher. Riguardo all’ora-
rio della morte, Umani Ronchi
hasostenutoche«presentamol-
te lacune nella sua rilevazione».
Il perito si è quindi soffermato
suldatodell’alcolimetriachenel-
l’esameeseguitodagli espertidel
gipèrisultatodiseivoltesuperio-
re rispettoaquellorilevato inoc-
casione dell’autopsia. «Può ave-
re risentito - ha aspiegato - di
una serie di situazioni per cui
non gli si può dare certezza».

Delitto di Perugia, faccia a faccia tra la madre di Mez e Sollecito
Incidente probatorio sulla morte della studentessa. Ma ancora è scontro sulla dinamica dell’omicidio

L’AGGRESSIONE DI ROMA

LE VOCI DEL QUARTIERE
«Qui la sera è poco illuminato»

I provvedimenti
su molestie e
omofobia erano
arrivati in commissione
Poi la fine del governo

Un bollettino
di guerra, ogni giorno
Il «record» a Milano:
517 episodi contro
i 444 del 2006

I familiari di Meredith e di Sollecito in tribunale Foto LaPresse
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